
Procedendo il nostro percorso di raccolta dati e ultimando la quarta tappa, ci siamo recati presso la R.N.O.                  

Zingaro il giorno 15 marzo. Percorrendo i sentieri della riserva, abbiamo raggiunto il Centro Visitatori dove                

abbiamo incontrato la direttrice della riserva dott.ssa Rosa La Barbera e il comandante del corpo forestale                

territoriale Giuseppe Geloso per ottenere chiarimenti circa il finanziamento di 650.000€. Ci è stato illustrato               

che il finanziamento è stato quasi totalmente erogato e utilizzato per apportare migliorie alla riserva. Gli                

intervistati ci hanno poi presentato la Riserva come la prima della Sicilia, con i suoi 1600 ettari di macchia                   

mediterranea e aree boschive, tutelati dal nucleo di vigilanza ambientale della guardia forestale.             

Successivamente la direttrice ha detto che la riserva è nata per preservare la flora caratteristica del                

paesaggio e le specie endemiche. In seguito, ha spiegato che le riserve sono “patria potestà” dell’ente del                 

territorio che decide la gestione, per cui lo Zingaro è amministrato dalla regione Sicilia e si serve degli                  

operai forestali per gestirne il demanio. Continuando la discussione il comandante ha illustrato i vari metodi                

di difesa dagli incendi e in cosa consiste l’intervento attivo della forestale e la prevenzione passiva svolta da                  

altri funzionari. In conclusione, visitando il museo Naturalistico e ammirando le bellezze paesaggistiche,             

abbiamo potuto riscoprire il vero valore della natura che ci circonda.  

 


